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A un liberale i voti di PCI, PSI, PRI e PSDI 

Ragusa ha un sindaco 
laico, è la prima volta 
La DC è rimasta sola 

La paralisi amministrativa decreta la caduta del centrosinistra 
Dal nostro corrispondente 

RAGUSA — Eletto per la pri
ma volta a Ragusa un sindaco 
laico, il liberale Angelo Schem-
bri, mentre la DC viene costret
ta all'opposizione, fatto mai ve
rificatosi dal dopoguerra ad og
gi. Per il sindaco liberale 
Schembri hanno votato i nove 
consiglieri del PCI, i cinque 
consiglieri socialisti, j due re
pubblicani, ; due liberali e i due 
socialdemocratici, mentre uno 
dei due consiglieri del MSI vo
tava per se stesso, e il gruppo de 
abbandonava l'aula seguito dal
l'altro consigliere delI'MSI, un 
ex-deputato all'assemblea re
gionale. 

Il fatto storico, come lo han
no subito battezzato i ragusani, 
è giunto a conclusione di una 
crisi lunga e travagliata, che si 
trascinava pesantemente da ol
tre due mesi. La crisi della 
giunta di centrosinistra, DC-
PSI-PRI con l'appoggio ester
no PLI-PSDI era nata a seguito 
delle dimissioni dalla giunta 
dei due assessori socialisti (uno 
dei quali era il vice sindaco) e 
dell'unico assessore repubbli
cano, motivate con la necessità 
di operare un chiarimento tra i 
partiti della maggioranza e pro
cedere ad un rimpasto. Fra l'al
tro il consiglio comunale di Ra
gusa non venive convocato in 
seduta ordinaria da più di un 
anno, un marchingegno per 
permettere alla maggioranza di 
Ealtare e rimandare la discus
sione di tutti i punti iscrìtti all' 

ordine del giorno. 
Qunndo la crisi cominciò 

sembrava dovesse risolversi in 
pochi giorni; invece fu subito li
te tra la DC e i suoi alleati, e 
perfino tra le correnti della 
stessa DC, che fanno capo ai 
due maggiori componenti della 
DC ragusana, Pisana, deputato 
regionale e Giummarra, depu
tato al Parlamento europeo. Ie
ri notte l'inaspettato epilogo. 

Il consiglio era cominciato al
le ore 19 di mercoledì, quasi in 
orario, ma nessun accordo era 
stato raggiunto tra la DC e i 
partiti della precedente mag
gioranza. Fu subito chiaro, an
zi, che un accordo per estro
mettere la DC dalla guida del 
capoluogo ibleo stava maturan
do tra il PCI e gli altri gruppi 

consiliari, PSI, e PRI inclusi. 
Il gruppo de, di fronte al ri

schio di venire escluso dalla 
giunta, cominciava uno sterile, 
quanto inutile tentativo di o-
struzionismo, facendo parlare a 
turno i propri consiglieri per 
una mezz'ora ciascuno, cercan
do intanto di mandare in porto 
qualche accordo di corridoio. 
Visto tutto inutile, il gruppo 
abbandonava l'aula mentre il 
sindaco de uscente perdeva la 
calma. Alle 4 di mattina di gio
vedì 19 si arrivava così alle vo
tazioni che davano i risultati 
che abbiamo ricordato all'ini
zio. Subito dopo il consiglio si è 
autoconvocato per venerdì 27 
maggio alle ore 18 per eleggere 
la nuova giunta. 

Angelo Campo 

Frana in un cantiere edile 
a L'Aquila: morti due operai 

L'AQUILA — Gravissimo incidente sul lavoro a L'Aquila: 
una frana di materiale terroso ha ucciso ieri pomeriggio due 
operai che stavano lavorando in un cantiere edile nel quartie
re Pettino alla periferia nord della città abruzzese, lungo la 
via antica Arischia. I due operai sono Orlando Alimonti e 
Angelo D'Ottone ma ieri fino a tardi ancora non si escludeva 
che vi potessero essere altre vittime. I soccorritori, diretti dal 
prefetto dell'Aquila, fino a notte hanno rimosso una gran 
quantità di terriccio e materiale sassoso. 

La frana si è verificata, com'è detto, in un cantiere edile di 
una zona destinata a piano di edilizia economica e popolare e 
a ville residenziali. 

Sono in corso inchieste della magistratura e dell'ufficio del 
lavoro. Le indagini vengono svolte dai carabinieri. 

Lo ha deciso il giudice che indaga sullo scandalo 

In libertà provvisoria sei 
degli arrestati di Torino 

Fra essi c'è anche il compagno Franco Revelli - È stata pagata una cauzione - Una 
dichiarazione del socialista La Ganga sulla richiesta di autorizzazione a procedere 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «Già dai prossi
mi giorni Revelli tornerà a 
lavorare qui con noi, e ce n* 
era proprio bisogno con 
quosta difficile campagna 
elettorale ormai alle porte». 
Così, con soddisfazione, A-
thos Guasso, segretario re
gionale del PCI, ha com
mentato a caldo la notizia 
che il compagno Franco 
Revelli, coinvolto nello 
scandalo delle tangenti, a-
veva ottenuto la libertà 
provvisoria. Poche ore più 
tardi Guasso era a Pincrolo 
assieme a Piero Fassino, 
della direzione nazionale 
del partito, e altri dirigenti 
e militanti che insieme a fa
migliari e amici volevano 
salutare e abbracciare Re
velli all'uscita dal carcere. 

Insieme a Revelli sono 
stati scarcerati gli assessori 
regionali Claudio Simonelli 
e Gianluigi Testa (sociali
sti), il segretario di Zampini 
Giuseppe Navone, il diri
gente della ditta Fata Aure
lio Esposito, l'ex segretario 
cittadino de Claudio Artusi. 

L'accusa mossa a Revelli, 
corruzione, si basa sulle di
chiarazioni di due corrotti-
corruttori rei confessi, co
me il «faccendiere» Adriano 
Zampini e Liberto Zattoni 
(DC). Il primo dice di avere 
dato al secondo 10 milioni 
perché li usasse per convin
cere ii PCI In Regione ad 
appoggiare la concessione 
allo Zampini di certe forni
ture per l'Istituto Cartogra
fico Regionale. Zattoni dice 
di avere a sua volta dato il 

denaro a Revelli, che (e qui 
troviamo la prima incon
gruenza) era sì consigliere 
regionale, ma con il Carto
grafico non aveva proprio 
nulla a che fare. 

Le affermazioni di Zam
pini e Zattoni sono vaghe e 
contradditorie sull'epoca 
della presunta elargizione 
di denaro (si spazia fra il 
1980 e il 1982) e mancano di 
riscontri obiettivi, secondo 
quanto hanno dichiarato 
ieri gli avvocati difensori di 
Revelll, Carlo Federico 
Grosso e Guido Neppi Mo-
dona. «Nel manifestare la 
propria soddisfazione per la 
sia pure tardiva concessio
ne della libertà provvisoria 
a Franco Revelli, i difensori 
rilevano che sin dall'inizio 
il ricorso alla carcerazione 
preventiva, e poi il suo lun-

§o protrarsi, sono apparsi 
el tutto sproporzionati al

le accuse; accuse che Revel
li ha sempre fermamente 
respinto e che si basano 
non su riscontri oggettivi, 
ma sulle sole dichiarazioni 
di due persone che hanno 
assunto nel processo l'am
biguo ruolo di imputati e di 
testimoni d'accusa». 

Ciò, secondo i legali «a-
vrebbe dovuto indurre l'au
torità giudiziaria ad usare 
maggiore cautela nel priva
re della libertà Revelli, la 
cui posizione sin dal primo 
momento è apparsa ben di
versa e lontana dal clima in 
cui sono maturati gli episo
di che hanno visto come 
protagonista il grande "im

prenditore-faccendiere" A-
driano Zampini». 

Ed effettivamente Revel
li è finito nel calderone del
lo scandalo delle tangenti 
solo per questa unica debo
le accusa e per questo unico 
episodio. 

Nel ricordare che sono 
cinque gli imputati ancora 
detenuti (l'ex vicesindaco 
PSI Enzo Biffi Gentili, suo 
fratello Nanni, l'assessore 
comunale PSI Libertino 
Sclcolone, il consigliere co
munale de Beppe Gatti, il 
dirigente Fiat Umberto 
Pecchini), va detto che ad 
alcuni dei personaggi scar
cerati ieri e stato ingiunto 
di pagare cauzioni (50 mi
lioni Testa — che dovrà I-
potecare la casa —, 10 Ar
tusi, 5 Revelli); altri (Simo
nelli) dovranno presentarsi 
periodicamente alla polizia 
finché durerà la libertà 
provvisoria. 

Anche se il giudice istrut
tore Griffey non ha voluto 
spiegare perché abbia fir
mato i sei provvedimenti, la 
motivazione sarebbe che e-
rano venute meno le esi
genze istruttorie che richie
devano lo stato detentivo. 

Un'altra notizia sull'affa
re tangenti arriva da Ro
ma. È stata stampata e di
stribuita alla Camera la ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere contro l'on. Giu
seppe La Ganga (PSI) in
viata dalla Procura torine
se per i reati di ricettazione 
e violazione delle norme sul 
finanziamento pubblico dei 

partiti. 
Come è noto, nello scorso 

dicembre La Ganga avreb
be ricevuto 30 milioni da 
Nanni Biffi Gentili, sapen
do che erano frutto di pre
sunti atti corruttivi com
messi da quest'ultimo e da 
Zampini in concorso con al
tri. La Ganga inoltre avreb
be accettato «in nero» a fa
vore del CISPE (un centro 
studi del PSI torinese) 30 
milioni versatigli da Zam
pini. 

Al riguardo, La Ganga ha 
dichiarato che si tratta di 
«riciclaggio di notizie vec
chie di due mesi», dal mo
mento che tale richiesta di 
autorizzazione a procedere 
«è in data 25 marzo». «Essa 
si riferisce — ha aggiunto 
— ad una chiamata in cau
sa generica da parte di uno 
degli inquisiti, che ho subi
to smentito al magistrato». 

Sulla vicenda relativa al 
ministro Forte (oggetto di 
un'altra richiesta di auto
rizzazione a procedere della 
Procura torinese, per le 
presunte minacce a militari 
della GdF che perquisivano 
la sede PSI a Torino) si re
gistra un comunicato della 
segreteria nazionale socia
lista che protesta per gli 
«ingiusti attacchi di stam
pa» a Forte, esprimendogli 
solidarietà anche riguardo 
all'attentato dell'altro gior
no contro la sua casa a Ra
pallo. L'iniziativa giudizia
ria viene definita «di chiaro 
sapore persecutorio». 

Gabriel Bertinetto 

Come e dove diventare 
azionisti dell'Unità 

KO.MA — Per sottoscrivere le cartelle da un milione e da mezzo 
milione per «l'Unità» sono stati attivati un conto bancario ed 
uno postale. I versamenti (specificando la causale) possono esse
re effettuati presso qualunque sportello bancario sul conto cor
rente N. 6226, intestato a Direzione PCI, dell'agenzia n. 12 a 
Roma del Monte dei Paschi di Siena; o presso qualunque ufficio 
postale sul conto corrente postale n. 31244007, anch'esso intesta
to a Direzione PCI. 

Terrorismo: una lettera 
di Luciano Violante 

Caro direttore, 
era certamente difficile sintetizzare sei ore di dibattito sul 

terrorismo e Sansonctti l'ha fatto in modo egregio. Devo però 
precisare alcuni punti che riguardano il mio intervento. 

Sono contrario alla proposta Boato sulla dissociazione non 
perché essa segua una logica di «legislazione speciale», ma 
perché ingiusta ed equivoca. Infatti a) promette l'impunità, 
persino in istruttoria e senza pubblico dibattimento, per i 
reati associativi e per quelli cosiddetti strumentali anche a 
chi ha commesso altri gravissimi delitti; b) non descrive con 
chiarezza l comportamenti di dissociazione dai quali derive
rebbe l'impunità. 

Una legge per i dissociati è necessaria non per recuperare 
«un pezzo intero di una generazione politica» (questione poli
tica e non giudiziaria e soprattutto ancora molto confusa) ma 
per approfondire la crisi del terrorismo, prevenire il suo rifor
marsi e, insieme, recuperare progressivamente alla democra
zia politica tutte quelle singole persone, non colpevoli di gravi 
reati che accettino sicuramente le regole della convivenza 
civile. 

Il terrorismo infine è solo uno dei terreni di colnvolgimenlo 
dei giovani nella violenza come scelta di vita. Migliaia di 
ragazzi proletari e sottoproletari sono forzatamente coinvolti 
dalla mafia e dalla camorra; anch'essi vanno recuperati con 
mezzi politici, economici e giudiziari. 

LUCIANO VIOLANTE 

Incontro-dibattito a Roma 
su Mezzogiorno e riforme 

ROMA — Il gruppo parlamentare comunista della Camera 
ha indetto per martedì prossimo, 24 maggio, un incontro-
dibattito su «Il Mezzogiorno, banco di prova delia riforma 
politico-istituzionale». L'incontro (Sala del Cenacolo, piazza 
Campo Marzio 42) avrà inizio alle 9,30 con una relazione di 
Achille Occhetto, responsabile della sezione meridionale, cui 
seguiranno comunicazioni di Mariano D'Antonio e Luigi Ber
linguer. Fine mattinata e primo pomeriggio per gli Interven
ti, infine le conclusioni di Giorgio Napolitano. 

È il racket della terra? 

Madre e figlio rapiti 
Finora nessuna notizia 

La famiglia Lupini era già stata colpita dall'anonima sequestri 
Espropriazione dei vecchi baroni soprattutto nella piana di Gioia 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ore d'an
goscia, di attesa e di paura in 
casa Lupini dopo il dramma
tico sequestro di persona del
l'altro giorno. A Molochio, 
sulle prime propaggini deli' 
Aspromonte, i familiari di 
Fausta Rigoli Lupini e del fi
glioletto Rocco, di soli dieci 
anni, attendono che i rapito
ri si facciano vivi. Nessuna 
notizia fino a ieri sera; nes
suna novità neanche dalle 
battute e dai perlustramenti 
che ininterrottamente stan
no effettuando da due giorni 
negli anfratti aspromontani 
polizia e carabinieri. 

Il marito della signora Ri
goli, l'imprenditore agrìcolo 
Giuseppe Lupini, proprieta
rio di una grossa azienda a 
poco più di un chilometro 
dal centro abitato di Molo
chio, non è del resto nuovo a 
disavventure simili. Negli 
anni scorsi la mafia rapì altri 
tre suoi parenti e un quarto 
fu addirittura ucciso insieme 
al suo autista per la resisten
za opposta mentre stavano 
per sequestrarlo. E l'avvoca
to Lupini temeva ora di esse
re lui negli obbiettivi delle 
cosche. 

L'interrogativo più inquie
tante è se però il rapimento 
della signora Fausta e del 
piccolo Rocco non rappre

senti anche l'ennesimo anel
lo dell'escalation mafiosa, 
nella piana di Gioia Tauro 
soprattutto, verso la conqui
sta delle terre, delle migliaia 
di ettari fertilissimi nella 
piana di Gioia. Che la «n' 
drangheta» tornasse alla ter
ra e che in vaste zone della 
Calabria il fenomeno della 
nuova imprenditoria mafio
sa in agricoltura facesse pas
si da gigante, era ormai qua
si scontato. 

Ma il collegamento con i 
sequestri di persona è un a-
spetto che solo da poco viene 
considerato dagli inquirenti. 
Alle spalle di tutto c'è l'enor
me espropriazione che stan
no subendo i grossi proprie
tari e i baroni della zona at
torno a Gioia Tauro, Rosar-
no. Palmi, Oppido Manieri-
na, Rizzicoli. I nuovi mafiosi, 
arricchitisi con i traffici ille
citi, reinvestono infatti deci
ne di milioni nell'acquisto di 
proprietà immense. Al posto 
dei vecchi uliveti sorgono co
sì frutteti sterminati, serre 
all'avanguardia, vivai di lus
so. 

I carabinieri di Gioia Tau
ro raccontano, ad esempio, 
di un fattore venuto su dal 
nulla, almeno apparente
mente, il quale in breve tem
po ha soppiantato la princi
pessa di cui era dipendente 
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Sul binario sbagliato (editoriale di A-
dalberto Minucci) 
Il caso di Eugenio Scalfari (di Giusep
pe Chiarente) 
Partiti e forze sociali verso il voto (ar
ticoli di Sergio Garavini, Massimo 
Ghiara, Lina Tamburrino, Marcello 
Villari) 
Le istituzioni dell'alternativa (di 
Franco Bassanini) 
Tante figure di disoccupati (di Aris 
Accornero e Fabrizio Carmignani) 
La lunga via per Williamsburg (di 
Leonardo Paggi) 
Sui missili l'accordo è possibile (inter
vista a Carsten Voigt) 
La Cina sceglie Europa e terzo mondo 
(di Tullio Vecchietti) 
Politica, cultura, modernità: Il parti
to e le competenze (di Tomàs Maldo-
nado) 
Keynes serve ancora? (articoli e inter
venti di Jan A. Kregel, Paolo Sylos 
Labini, Joseph Steindl) 

Rinascita-Elezioni 
La società ingiusta 
• Sacrifìci a senso unico. L'affronto 

della povertà. Meriti e bisogni al 
vaglio di una «politica degenerata» 
(articoli e interventi di Giuseppe 
Chiarante, Lionello Raffaelli. Carlo 
Bellina, Adriana Lodi, Carmela D' 
Apice, Paoio Sylos Labini, Massimo 
Chiara. Carlo Bernardini) 

costringendola a vendere. Le 
Immense proprietà dei baro
ni Cordopatri, ecco un altro 
esempio, sono finite in mano 
alla cosca dei Mammoliti, 
così come è stato documen
tato nel processone di Reg
gio del *79; ed altri violenti 
passaggi di mano sfuggono 
ancora agli inquirenti. 

Spesso, fra l'altro, questi 
passaggi di proprietà non ri
sultano nemmeno agli uffici 
del registro, avvenendo tra
mite prestanomi di comodo e 
scritture private. E spesso 
sono propri i vecchi fattori 
entrati nel giro della mafia 
ad organizzare il sequestro, 
con una perfetta conoscenza 
dei luoghi e degli obiettivi. 

Pare che sia andata così 
anche alla signora Rigoli e al 
piccolo Rocco Lupini, visto 
che i rapitori hanno agito 
senza mostrare incertezze e 
proprio nel giorno in cui l'av
vocato Lupini era fuori casa 
per affari. In questa direzio
ne c'è una pista precisa che 
porta ad una cosca di Tau-
rianova, gran parte della 

?[uale fu arrestata 15 giorni 
a per il sequestro di Stefano 

Pellegrino, un altro impren
ditore agricolo della zona ri
lasciato il 26 dicembre scorso 
in Aspromonte dopo 5 mesi 
di prigionia. 

Filippo Veltri 

ROMA — Dalla Federazione 
degli editori — che proprio ieri 
ha riunito il suo consiglio fede
rale — non è venuta alcuna rea
zione ufficiale; ma gli umori che 
sono trapelati parlano esplici
tamente di sortita elettoralisti
ca, in qualche caso persino di 
beffa. Sotto accusa è la tronfia 
dichiarazione consegnata alle 
agenzie di stampa l'altro ieri 
dal sottosegretario alla presi
denza del Consiglio, il fanfania-
no Orsini, che segue le questio
ni dell'editoria. 

In sostanza il parlamentare 
de si è fatto vanto dei 52 miliar
di erogati come contributi di
retti e dei 90 miliardi concessi 
come contributi su finanzia
menti a giornali, periodici e a-
genzie; del fatto che l'attuale 
governo «ha reso fruibile» la leg
ge di riforma dell'editoria. 
Quasi che si fosse davanti a uno 
sforzo e a realizzazioni con il ca-

Sortita elettoralistica del governo 

Pioggia di soldi 
xsu\ giornali? 
È solo un bluff 

Il partito 

rattcre della straordinarietà, 
resi possibili esclusivamente 
dallo strenuo impegno del go
verno Fanfani. 

Le cose non stanno affatto 
così ed è per questo che più di 
un editore parla di beffa, di ma
novra elettorale, tenendo conto 
anche che si è dovuto insistere 
molto per ottenere che le com
missioni tecniche si riuniscano 
anche durante la campagna e-

lettorale. In realtà la situazione 
è esattamente quella di qualche 
mese fa. I miliardi di cui parla il 
sottosegretario Orsini si riferi
scono ancora una volta a con
tributi che i giornali hanno ma
turato nel 1981 e che soltanto 
poco tempo fa hanno potuto ri
scuotere nella misura del 70%. 
Anzi, neanche tutti i giornali 
hanno riscosso questa anticipa

zione. Da come stanno le cose il 
restante 30% difficilmente po
trà essere riscosso per intero e 
da tutti i giornali, prima del 
prossimo autunno. Discorso a-
nalogo vale per i contributi re
lativi al 1982. Sta qui una delle 
ragioni principali che contri
buiscono ad aggravare la crisi 
di tanti giornali. Del resto non 
risulta che si stia facendo qual
cosa per evitare che certe vi
schiosità burocratiche, la man
canza di adeguato personale 
specificamente competente ral
lentino ulteriormente le proce
dure della legge. 

Quindi il governo sta com
piendo soltanto una minima 
parte del suo dovere. Ben altra 
frenesia di attività si deve regi
strare, viceversa, da parte delle 
forze della maggioranza nelle 
manovre attorno alle sorti del 
gruppo Rizzoli e del «Corriere 
della Sera». 

GINEVRA — Richiesta uffi
ciale di libertà provvisoria per 
Licio Gelli, detenuto nel carce
re cantonale di Camp-Dollon. 
L'hanno presentata ieri, al giu
dice istruttore di Ginevra Ha-
rari, gli avvocati Domenique 
Poncet e Fabio Dean, arrivato 
appositamente dall'Italia 

La richiesta ha suscitato no
tevole sorpresa negli ambienti 
giudiziari ginevrini perché è 
giunta del tutto imprevista. 
Nei giorni scorsi, infatti, tutto 
il fascicolo sul capo delia P2 era 
giunto alla Corte suprema di 
Losanna che avrebbe poi dovu
to decidere se accogliere la ri
chiesta di estradizione presen
tata dall'Italia. 

A Losanna, il fascicolo era 
giunto da Berna con una moti
vata presa di posizione del mi
nistero di Grazia e giustizia. Il 

Dai difensori a Ginevra 

Chiesta per Gelli 
la libertà 

provvisoria 
riserbo non ha consentito di 
stabilire se il governo di Berna 
si sia pronunciato o meno per 
l'estradizione, ma l'invio del fa
scicolo a Losanna ha comunque 
ristretto tutti i tempi per l'esa
me del caso. A questo punto, è 
arrivata la richiesta di libertà 
provvisoria. I difensori hanno 

motivato e articolato l'istanza 
presentata ai giudici in tre pun
ti: con il primo si chiede che la 
libertà provvisoria sia concessa 
per le cattive condizioni di sa
lute di Licio Gelli. ammalato di 
cuore; con il secondo si sottoli
nea come almeno cinque dei 
reati previsti dal mandato di 

cattura intemazionale sono ca
duti; con il terzo, si sottolinea 
che i termini di carcerazione 
preventiva sono ormai scaduti. 
òecondo le procedure interna
zionali, infatti, i termini vengo
no calcolati in base alle leggi 
dei paesi che richiedono l'im
putato. Per i reati dei quali Gel-
li è chiamato a rispondere la 
carcerazione preventiva non 
dovrebbe superare i sei mesi e 
quel termine è già trascorso. 
Ovviamente, al palazzo di giu
stizia non sono stati fatti com
menti, ma da più parti si è sot
tolineato che la richiesta po
trebbe anche essere accolta con 
l'obbligo, comunque, dell'ac
compagnamento alla frontiera. 
In pratica, si tratterebbe di ri
spedire Gelli in Italia comun
que. Rimangono invece, per 
ora, sotto sequestro, i 72 miliar
di di lire trovati sui conti dell' 
UBS di Gelli, a Ginevra. 

Perché il PCI dice di no al progetto del governo per il nucleare nel Mantovano 

Una megacentrale? Prima salviamo il Po 
Dal nostro inviato 

MANTOVA — I comunisti so
no favorevoli ad una moderata 
e controllata utilizzazione dell' 
energia nucleare: anzi, come so
stiene Gianfranco Borghini, 
membro deila direzione e re
sponsabile delle questioni in
dustriali. i comunisti 'lavorano 
per rendere possibile il ricorso 
a questa fonte energetica-. 
Tuttavia, gli stessi comunisti 
sono nettamente contrari alla 
costruzione di una centrale nu
cleare nella provincia di Man
tova, perché non esistono oe$i 
le condizioni necessarie e indi
spensabili alla sua localizzazio
ne. 

Così può essere sintetizzata 
la posizione del PCI attorno al
la contrastata questione della 
centrale elettronucleare da 2 
mila megawatt che il piano e-
nergetico nazionale e la Regio
ne Lombardia hanno indicato 
debba essere localizzata a Via
dana o a San Benedetto Po. Ta
le posizione è stata ieri illustra
ta nel corso di un incontro con 
la stampa e con gli amministra
tori delia Lombardia, del Vene
to e dell'Emilia cui hanno preso 

parte, oltre a Borghini, il prof. 
Giovan Battista Zorzoli, re
sponsabile della commissione 
energia del PCI e del consiglio 
di amministrazione delPE-
NEA, il presidente della giunta 
regionale emiliana, Lanfranco 
Turci, l'assessore Germano 
Bulgarelli ed il presidente della 
Provincia di Mantova. Lotti. 

La convinzione di fondo del 
PCI, riassunta da Borghini, è 
che sia possibile 'dare al Paese 
una nuova coscienza energeti-
ca, superare i ritardi tecnologi
ci, nella consapevolezza che si 
possono utilizzare le risorse 
sema devastare il territorio, 
convivere con le tecnologie ad 
alto rischio in piena garanzia 
di sicurezza, di controllo^ e di 
partecipazione democratica: 

Ma i comunisti pongono og
gi, per la centrale nel Mantova
no, una pregiudiziale al gover
no che -non ha le carte in rego
la per presentarsi qui con la 
proposta della centrale: 'La 
predisposizione di un progetto 
di risanamento del Po e di rior
ganizzazione dell'intero bacino 
idrografico è h condizione per 
ottenere tutte le informazioni 
e gli elementi di giudizio ne

cessari per verificare la com
patibilità dell'insediamento 
proposto: Così è scritto in un 
documento approvato dai co
munisti mantovani l'altra sera. 
Quando Borghini parlava di 
'mancanza dì condizioni' per 
la costruzione della centrale in
tendeva riferirsi proprio a que
sto. a! fatto, cioè, che esiste un 
•progetto Po» per il disinqui
namento, la difesa idrogeologi
ca e Io sfruttamento a fini ener
getici e idroviari del fiume, pro
getto promosso dalle regioni in
teressate, ma clamorosamente 
bocciate dal governo. 

•Mentre it governo ci chiede 
— ha detto Turci — un consen
so al buio per la centrale di 
Mantova (e per le altre centra
li sul fiume) si dimentica dei 
grossi guai causati dal manca
to governo unitario del Po. Ci 
sono resistenze burocratiche, 
gelosie assurde che vanno su
perate. Noi comunisti portia
mo avanti un discorso ai coe
renza, non poniamo ricatti: 
venga un discorso serio di go
verno del Po, un piano serio di 
risanamento e di utilizzazione 
delle sue risorse e allora si po
trà affrontare con un'altra ot

tica la questione delle centra
li: 

Le inadempienze — ha ricor
dato Lotti — 'non sono solo 
del governo, ma anche della 
Regione Lombardia. La Giunta 
ha proceduto aWindicazione 
dei luoghi ove procedere agli 
studi per la localizzazione del
la centrale, ma ha disatteso gli 
impegni che si era assunta, an
che con l'appoggio dei comuni
sti per il risparmio energetico e 
le fonti alternative d'energia'. 

Lotti ha anche proposto di 
dar vita ad un comitato di coor
dinamento fra i comuni inte
ressati (del Mantovano, ma an
che dell'Emilia che attraverso 
il Po qui confina con la terra 
lombarda), non -per opporsi 
pregiudizialmente alla centra
le, ma per entrare nel merito 
delle questioni, per costringere 
alle risposte concrete, per co
noscere, per decidere in piena 
coscienza'. 

lì Po non è mai stato consi
derato come una grande risorsa 
da rispettare e da usare intelli
gentemente nella sua globalità. 
•Con i nuovi insediamenti e-

nergetici proposti — ha detto a 
sua -.olta Bulgarelli — sul Po 
verrebbe a gravare una poten
za pari a 12 mila megatratt. 
Oggi il Po è una fogna ed in 
queste condizioni le centrali 
darebbero un colpo mortale al
le suecondiziont di salute. Noi 
rifiutiamo ulteriori insedia
menti energetici sul fiume se 
non vengono affrontate le sue 
malattie, con precise terapie, 
modalità di intervento e finan
ziamenti: 

In questa posizione alcuni 
potrebbero intrawedere una 
sona di irrigidimento elettora
le dei comunisti. In realtà, sono 
molti anni che il PCI sostiene 
l'idea che il Po -è un problema 
nazionale». La realizzazione 
del 'progetto Po- proposto dal
le Regioni è oggi indispensabile 
anche prescindendo dai proble
mi di impatto ambientale gene
rati dall'insediamento di una 
maxicentrale. 

•Le leggi per una corretta 
gestione dell'energia — ha 
concluso Zorzoli — oggi esisto
no. Solo che non vengono ap
plicate-. 

Ino tolti 

Manifestazioni elettorali 
OGGI 

G. Grameqna-C. Cianca. Basilea - Berna — Thun; G. Lattate. Potenza; 
L. Libertini. Strambino (TO); G. Migliorini, Zurigo; G. Pellicani. Mastra 
(VE); L. Perelli. Voghera oltre Po; A. Rubbi. Argenta (FÉ); G- Schettini. S. 
Ninfa (TP); G. Tedesco. Casentino (AH); M. Ventura, Ancona; L. Violan
te. Rimini. G. Volpe. Losanna; U Barca. Fabriano (ANI; G.F. Borghini. 
Oltana (NU); G. Chiarante. Cfnisello (MI); G. Chiaromonte, Genova; A. 
Cowutta. S. Giorgio ai Cremane (NA); A. Minucci, Grosseto; A. Occhet
to. Taranto; A. Reichlin. Trieste e Monfaleone; T. Vecchietti, San Felice 
sul Panaro e Finale EmHia; L. Tropla, Valenza Po e Alessandria; G. 
Alborghetti. Vicenza; I. Arìemma. Arezzo; G. Berlinguer. Sassari; L. 
Berlinguer, Rosignano S.; P. Ciofi. Roma; A. Cuffaro. Milano. 

CONSORZIO DI BONIFICA 
DEL 2* CIRCONDARIO 

POLESINE DI SAN GIORGIO 
F E R R A R A 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
Questo Consorzio indirà prossimamente una gara a mezzo di 

licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori riguardanti la 
sistemazione idraulica dei lidi comacchiesi in provincia di Ferra
r a - I * stralcio: 
— movimenti di terra ed opere in muratura e cemento armato 

per la costruzione del Canale dei Lidi 
Importo lavori a base d'appalto (categoria l 'di cui al D.M. 
25 /2 /1982 n. 770) L 434.400.000. 

La suindicata gara d'appalto verrà esperita con la procedura 
di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2/2 /1973 n. 14. con le 
modalità previste dalla legge 10/12/1981 n. 741 ed in confor
mità alle disposizioni contenute nelle leggi 13/9/1982 n. 646 
• 12/10/1982 n. 726 e 23 /12 /1982 n. 936. 

Le domande dì partecipazione; in carta legale, dovranno 
pervenire ai Consorzio di Bonifica del 2* Circondario Polesine di 
San Giorgio. Via Mentana, 7 - 4 4 1 0 0 Ferrara entro e non oltre 
le ore 18 del giorno 17 giugno 1983. 
Ciascuna domanda dovrà essere corredata dal certificato di 
iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori per la categoria di 
lavoro suindicata e per l'importo corrispondente all'appalto in 
oggetto, ed indicare, sotto forma di dichiarazione successiva
mente verificabile: 

— l'inesistenza di tutte le condizioni, nessuna esclusa, elenca
te nell'articolo 27 della legge 3 gennaio 1978, n. 1 : 

— la cifra di affari, globale ed in lavori, degli ultimi tre esercizi; 
— l'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggiamento tecnico 

disponibili per l'esecuzione dell'appalto. 
La spedizione degli inviti a presentare le offerte sarà effettua

ta entro il 1 luglio 1983. 
Le richieste di partecipazione non vincolano l'Amministrazio

ne appartante. 
il presente avviso verrà pubblicato all'Ateo ul questo Consor

zio dal 20 /6 /1983 al 30 /6 /1983, a norma dell'art. 10 della 
legge 10 /12 /1981, n. 741 . 

IL PRESIDENTE 
Don. Giorgio RavaK 

COMUNE DI CAGNAN0 VARANO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
193 del 29 aprile 1983 è stato adottato il Piano 
Regolatore Generale di questo Comune. 

Il piano è depositato presso la Segreteria del Comu
ne per 30 giorni consecutivi dalla data del presente 
avviso. 

Chiunque può prendere visione degli elaborati e può 
nei successivi 30 giorni proporre osservazioni a tutela 
del pubblico interesse e/o coerenti agli obiettivi ed ai 
criteri di impostazione del P.R.G. 
Cagiano Varano, Ti 14 Maggio 1983. 

IL SINDACO 
Costanzucci Paolino Giovanni 


